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NOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

A n c o r a d e i p rocesso C h a u v e t 
(A) ROMA 12 
Sono in grado di confermare malgrado 

smentite, che il guardasigilli volle prendere 
cognizione dei motivi che indussero la corte 

i d'appello d'Aquila ad assolvere Chauvet e 
che nel frattempo approvò il ricorso in cas­
sazione di quel procuratore generale. 

I n c u b a z i o n i n e i v iva i 
(A) ROMA, 12 

Il ministro del commercio ha disposto 
che siano aumentate le incubazioni nei vi­
vai governativi, affinchè si possa prossima-
mepte procedere ad un maggiore ripopo­
lamento dei fiumi e laghi del regno. 

I bacini di c a r e n a g g i o di Napol i 
(A) ROMA, 12 
-% ormài pronto il progetto definitivo pei 

bacini di carenaggio a Napoli. Esso sarà 
subilo sottoposto al Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici. 

II ministro farà speciale raccomandazione 
al Consiglio perchè solleciti il proprio, re ­
sponso. 

Cosi 1' appalto dei lavori non potrà tar­
dare mollo. 

I d a n n e g g i a t i da l i e g r a n d i n a t e , 
(A) ROMA, 12 
I ministri dell'interno e dell'agricoltura 

hanno erogato, dal fondo dede spese im­
previste, f diversi ,sussidi ai danneggiati dalle 
grandinate. 

Fino ad oggi tali sussidi ammontano a 
circa ottanta mila lire. 

Nuovi t i tol i di r e n d i t a 
(A) ROMA, 12 

1 nuovi titoli di rendita 4 0[0 e 4- Ij2 OiO, 
che si trovano da più mesi in lavorazione, 

• saranno presto ultimati grazie allo disposi­
zioni mandate da Roma perchè si acceleri 
la loro fabbricazione. 
Per l ' I n s e g n a m e n t o de l l a g i n n a s t i c a 

(A) ' ROMA, 12 
Verrà prossimamente firmato un decrelo 

regio con,cui si autorizzeranno diversi isti-

del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di TilleLelIe 
A CORTE 

PAKTE IH." 
! LE EAVOMTE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z . 

" duca di Richelieu impassibile ; però veden­
do che il chiasso non si calmava e che il re 
cominciava ad inquietarsene, usci per un cor­
ritelo aj servizio e si trovò ben presto sul 
campo di battaglia. 

Il duca di Ohartres si slanciò verso di lui 
e l'apòstrofo con termini che non mi per­
metterei di ripetere. 

Riche.ieu rispose con molla ritenutezza ; 
una sola testa separava il principe dalla co­
rona, se il re fosse morto, quella del delfino, 
Parche ^quella di suo padre , il duce d' Or­
léans, non era una testa, ma uà eapuocio 
vaoto. 

Ricbelieu era troppo buon cortigiano per 
dimenticarlo. Nullameno rifiutò recisamente 

tutij a rilasciare diplomi per l'abilitazione' 
dell' insegnamento della ginnastica. 

Tale autorizzazione sarebbe conferita alle 
scuole, normali di Torino, Milano e Napoli. 

Il r i c o r s o Maresca l ch i 

(A) , ROMA,,12 | 
Si annuncia che Venerai sarà pubblicato 

il parere del Consiglio di Stato sul ricorso 
del Marescalchi stesso contro la sua desti­
tuzione. 

L a t a s s a su l gas e sul la l uce e l e t t r i c a 

(A) ROMA, 12 
Sono ultimati gli studi per l'applicazione 

delia tassa sul gas e sulla luce elettrica. 
L'applioazìone si farà il 1- Novembre. 

II p r o g e t t o 
p e r le soc ie tà d 'Ass i cu raz ion i 

(A) ROMA, 12 | 
Il ministro del commercio ha assicurato 

che nel venturo novembre inviterà la Ca­
mera ad occuparsi del suo progetto sulle 
società di assicurazione, che non potè es­
sere discusso prima delle vacanze. 

11 progetto sarà notevolmente modificato, 
nel senso che sia accordala una maggiore 
protezione alle società italiano le quali ora 
difficilmente sostengono la concorrenza delle 
società straniere. 

PROPOSITO 

DI UN FALLIMENTO 
L'Italia è il paese ne) quale, oltre l'arancio 

e tante altre belle coso, fiorisce la superati 
z one. E fiorisce rigogliosa ; il tempo il pro­
gresso, 1' esperienza non le inaridiscono il ter­
reno. Essa ha uria speciale forza di resistenza; 
ed è naturale, poiché si sa di chi è figlia. 

Ne! campo degli affari, la: superstizione fa 
vedere il diavolo con tutto il suo corteggio 
di folletti e di streghe nei ribassisti ; cioè in 
quegli speculatori che al'a Borsa vendono per 
la fine dei. mese titoli che non hanno col solo 
scopo di guadagnarvi su una differenza. 

Per gli ortodossi, questo è un grave de­
litto, un delitto dì lesa patria: essi non si 
danno, naturalmente, la pona di pensare da 
chi gli altri potrebbero comprare se non vi 
fosse chi vendesse. 

Forse vorrebbero che non si véndessero se 
se non i titoli che si hanno, e non si com­
prassero se non quelli pei quali si posseggono 
i quattrini. 

Ma questo escluderebbe la speculazione, la 
quale Invece è I' anima, è la vita della so­
cietà, moderna ; è il suo alimento, è molta 
parte del suo scopo; certamente è un portalo 
della civiltà. 

Non vogliamo far qui una lezione ; chiun­
que ebe ne senta voglia può trovarla in un 
trattatela di economia politica. 

l'ingresso nella stanza, dicendo che il re gliene 
aveva dato T ordine. 

— Guardate bene a quel che fate, signore! 
gridò il principe ; non, sappiamo lo stato in 
cai si, trova Sua Maestà. 

Il duca d'Uzès ha mandato un corriere dalla 
regina; ( principi ed io siamo risoluti ad usare 
del nostro'diritto e a penetrarvi Vostro mal­
grado, sappiatelo bene, 

— Per ciò fare dovrete passare sul mio 
corpo, signore ! Io difenderò il rè tino al mio 
ultimo respiro. 

Il duca di Ohartres, molto violento, bestìa-
e, ma la miglior creatura del mondo, attac-
catissimo al re, s' avvanzò col pugno in aria, 
fuor' di lui: ' 

— Ohe I gridò minacciando Richeliau. un 
servo pari tuo rifiuterà l'Ingresso al più pros­
simo parente del tuo sovrano? 

E con un colpo di piede apri i battenti. I! 
duca di Richelieu ha sempre negato questo 
dialogo; osso fu inleso da più di venti perso­
ne, e il principe era capacissimo di averlo 
tenuto. ., 

Egli sì precipitò d'assalto nella stanza. 
*=• Cugino mio, voi siete molto vivace disse 

li re con voce da moribondo. 
— Sire, faccio il mio dovere. Il vostro Ri-

chelien ha l'insolenza di voler cacciare via 
io e i principi, come se il nosfro posto non 
fosse presso la (Maestà Vostra ogni qualvolta 
potete aver bisogno di noi. 

— Signor di Richelieu, disse il re, voi a-

' . - ' ".";,' . : . j 
Ma, anebé a prescindere dalie nozioni seleni 

tifiche, 1' uso e la.pratica fanno che noi non 
sentiamo questa repulsione contro la speculai 
zione e neanche contro quella èibassista. I 

Rammentiamo gli strali che 'cootr'essa fu-j 
rono lanciati quando lo cose finanziarie del 
nostro paese andavano di male in peggio, é 
la speculazióne ribassista guadagnava tesori 
vendendo allo scoperto; e rammentiamo di 
averne lanciati anche noi, per stigmatizzare 
le male arti di coloro" i quali non contenti 
di guadagnare sulle sventure reali del no-: 
stro paese,, cercavano di farle apparire più 
grandi; di esagerarne le conseguenze e ma* 
gari di inventarne. Queste arti sono corto 
biasimevoli; anzi vi è II Codice penale che 
le punisce. 

Ma dire che la speculazione ribassista, corno 
abbiamo letto anche recentemente in giornali 
che vanno per la maggiore, sfa stata la causa 
delle nostre sciagure e dire un grosso spro­
posito. Ed è bene . correggerlo, perchè nulla 
ci gioverà tanto nell'avvenire ad evitare il 
i ipetersi di quelle sciagure quanto l'esatta co­
noscenza delle cause che le produssero. 

La prima causa fu la speculazione all'au-: 
mento, la speculazione sfrenata che seguì al-, 
i'abolzione del corso forzoso, che accompagno! 
io sviluppò edilizio di Roma e di altre città, 
e che fu il degno corollario di tutte le pazzie 
che lo Stato ed i privati' vennero, commet­
tendo in quel periodo. 

L'aver esagerato l'aumento di tutti i valori 
mobiliari ed anchi immobiliari, l'aver voluto 
sabre il nostro credito oltre quel livello che 
poteva meritare, fu laprima spinta al ribasso, 
fu la cagion d'essere della speculazione ribas­
sista che succedette a quella rialzista. Lo 
stalo nel quale vennero poi a trovarsi la fi­
nanza pubblica, gli Istituti e lo Società.ed h 
privati permise al ribasso di dilagare e dì pro­
durre tutte le rovine che produsse. 

Noi non Togliamo ricercare se sia stata più 
nefasta all'Italia la speculazione della prima; 
specie o quella della seconda. Ma questo ara-: 
maestra'mento ci sembra,uscir certamente dal 
passato, ed è che la cagione dei nostri mali 
sono stati \ nostri errori, 

La speculazione non crea le situazioni fa­
vorevoli ad essa; non può che sfruttarle, al 
più potrà aggravarle pel momento; ma poi, 
se ha commesso un eccesso, questo produce 
inevtiab.ilmen.te la reazione. 

Queste considerazioni ci sono suggerite dal 
caso recente del fallimento del Banco Bingen 
di Genova e da quello che intorno a questo 
fatto abbiamo letto in taluni giornali. 

Il Baaco Bingen aveva guadagnato una som­
ma enorme al ribasso, quando questo impe­
rava. Si dice che questa, somma, guadagnata 
quando là rendita a P rigi cadde a 72, ascen­
desse a 14 o 16 milioni. 

Non noi certamente difenderemo l'opera dei 
Bingen. Essi non sono di quegli speculatori' 
come ve ne furono parecchi, i quali s'impin­
guarono assai bene col ribasso, e poi, ode-
rato il mutamento del vento, si voltarono, 

vete troppo zelo, moderatelo : i miei cugini 
sono i benvenuti. 

Madama di ChàUeauroux non si mosse, né 
cangiò di viso. 

Le poche parole che il re avea pronuncia­
te paro I' avessero schiacciata, Ella si abbassò 
verso lui e asciugò la sua fronte bagnata di! 
sudore. 

Il duca di Ohartres ìanctò su lei uno sguar­
do, al quale non fece osservazione. Egli pre­
se la mano del re e la bac'ó piangendo. 

"'•= Mio buon sovrano, diss' egli, voi soffrite 
molto. È una prova che andrà a finir bene, io 
spero. Devo però dirvi che si ha prevenuta la 
regina, che non tarderà' ad arrivare, senza 
dubbio; voi mi comprendete? 

Il re fece un movimento quasi impercetti­
bile. 

— Cugino mio, sono dunque in pericolo ? 
chiese egli.'» 

•=• Alla vostra età, sire, non c ' è pericolo 
Invincibile ; ma non (state bene, o fareste da 
saggio sentendo monsignor vescovo di Sols-
sons,,,ebe no condotto con me, e che, come 
me, s 'è da ieri spesse volte presentato. 

— Quella brutta .bestia ucciderà il r e ! mi 
sussurrò all'erecchio Richelieu, che s'era ri­
fugiato 'ntll ' angolo dove me ne stava. Egli 
non sa che ba una paura spaventevole, e che 
la sola vista del suo elemosiniere gli aumen­
terà la febbre. 

— Sire, mi avete compreso? ripeteva il duca 
di Ohartres con insistenza. 

come si dice in gergo di Borsa, e continua­
rono a guadagnare, nell'altro senso. 

Essi rimasero impenitenti, contiuuando ad 
augurare la rovina dell' Italia; ma non pote j 

rono ottenerla, ma le loro arti non riuscirono 
più a nuocere, ma perdettero tutto quanto: 
avevano guadagnato, consumarono, tutta la 
loro fortuna, o oi rimisero infide l'onore, la 
caddero. 

Ciò, perchè nel frattempo la; situazione era 
mutata, perchè noi avevamo ritratto il piede 
dalla via dell'errore, e perchè con tutte le 
uoatra forze ci eravamo dati a correggere, a 
sanare le conseguenze degli errori passati, e 
con una energia, con una fede e con una 
fortuna che meritamente riscossero l'ammi­
razione delle altre nazioni civili, sapemmo 
sollevarci dal profondo abisso in cui eravamo 
caduti. 

II, fallimento del Banco Bingen è dunque 
la prova documentata del miglioramento che 
nelle nostre coudizioni economiche e finan­
ziarie abbiamo saputo e potuto ottenere per 
virtù di Governo, di Parlamento e di Popolo. 

Per questo rispetto, può essere considerato 
come un avvenimento lieto ; ma noi non lo 
riguardiamo a questo modo, neanche per il 
valore che esso ha, perchè di tal prova credia­
mo non vi fosse bisogno, mentre nel fallimen­
to del Banco genovése vediamo la perdita di 
un centro di attiva speculazione e di uno 
strumento potente per il nòstro mercato in 
qualunque senso si esplicasse la sua opera. 

Ma comunque si voglia considerare il fatto 
in sé, guardiamoci dal rallegrarcene^ pei mo­
tivi che troviamo in questo brano di un ar­
ticolo della Tribuna. 

«Certo che le conseguenze di questo crac 
« si faranno Sentire dolorosamente, ed avranno 
«il loro contraccólpo in altri speculatori. 

«Ma tutto il male non viene per nuocere; 
« imperocché di fronte a quelle conseguenze 
«per taluni esiziali, se ne avranno altre be-
« nefiche per il paese, il quale si vedrà una 
« buona volta liberato da uno sciame di arpie 
«di nuli'altro sollecite che di succhiargli il 
« sangue ». 

Ci sarebbe agevolmente da dimostrare che 
nelle condizioni in cui si trova ora il nostro 
credito e quindi il mercato dei nostri titoli, 
l'esistenza di un partito ribassista sarebbe un 
bone piuttosto che un male. 

Quésto partito è necessario in ogni mer­
cato che non voglia andare soggetto ad urti 
violenti. 

Ma prescindiamo pure da ciò, augurandoci 
che di quelle arpie noi non abbiamo a deplo­
rare mai la mancanza. 

Rammentiamo però, e questo è lo scopo del 
nostro articolo, che esse tornerebbero a nidi­
ficare ed a prolificare nel nostro paese, e di­
verrebbero nuovamente sciame infesto, se ci 
dipartissimo dalla via della saggezza politica 
e finanziaria che abbiamo inaugurato or sono 
quasi due unni. 

— Cugino mio, ho bisogno di restar solo 
qualche momento. Andate, con questi signori 
nella stanza vicina: vi farò chiamare. Non 
mi lasciate, Vernage. 

Si usci, all'infuori di Richelieu e della du­
chessa, che sembravano inchiodati sul tappeto 
di quella stanza. 

Il re si volse verso madama di Obàteauroux 
e le sorrise con affetto, ma con disperazione; 
poi interrogò Vernage e gli chiese, impegnan­
do 1' anima sua e la coscienza, se era real­
mente in pericolo di morte. 

— Non abbiate paura di parlar francamen­
te, aggiunse, e pensate che io sono il re di 
Francia, che devo morire degno del mio ran­
go e del mio popolo. 

— Richelieu fece mille volte segno di ri­
sponder no; ma Vernage era un uomo onesto, 
un uòmo pio: e agì conseguentemente. 

•>- Sire, Vostra Maestà non è senza risorse: 
io serbo molta speranza ; ma poiché mi fate 
l'onore di consultarmi, sono inferamente del­
l'opinione di monsignore il duca di Ohartres, 
e v'invito a vedere il vostro primo elemosi­
niere. 

— Capisco ! 
Egli si volse allora verso la duchessa e la 

Chiamò presso il sub lètto. " 
Ella si mise in ginocchio sul palchetto. Egli 

le parlò per qualche minuto a voce bassa e 
con un affetto che le sue lagrime rivelavano. 
Ella finalmente pianse 1 

•=- Andate, le disse, il mio cuore si stouia 

INDISJUJIONI - : 
In una corrispondenza da Costantinopoli alla 

Stampa di Torino, col pretesto di rilevare 
ciò che fu pubblicato da un giornale di Qala-
ta, relativamente al compianto nostro amba^ 
sciatore comm. Catalani, si fanno indiscreti 
e inesattissimi apprezzamenti. 

Affermasi che il defunto diplomatico viveva 
con una parsimonia,che «sapeva del tirchio au-
zichenò; sicché delle ecouomie deve averne 
realizzate.» 

Si aggiunge che la vedova « avrà, senza 
dubbio, diritto a non teaue pensione, » e che 
I' unico figlio dell'estinto, «ormai ha comprato 
i suoi studi. >:, 

Qutsto sistema di portare in pubblico gli-
intéressi privati, come fa 11 corrispóndente 
della Stampa, è per se stesso, molto deplo­
revole, ma lo diviene di più quali lo si stam­
pano cose del tutto contrarie a! vero;. ,." 

Non si ignora infatti da alcuno che abbia 
conosciuto il comm. Catalani, ed abbia ap­
preso in qtial modo egli intendesse la dignità 
dot suo utSoio, come non guardasse a spese, 
tutte le volte che dovevasi provvedere deco­
rosamente alla rappresentanza del nostro 
paese. . . . • .- ,. 

Verso i nostri connazionali lontani dalla 
patria e tormentati dal. bisogno, 1' egregio 
uomo soleva essere generoso di soccorsi. 

Quindi gli assegni di cui poteva disporre 
così a Copenaghen corde a Londra e a Co­
stantinopoli non erano sufficienti. 

Quanto alla «non tenue pensione», se 11'er 
stinto avrebbe potuto per i 30 anni, B mesi e 
23 giorni di servizio, farsi liquidare una pen­
sione di circa 5000 lire, alla vedova non spet' 
teranno che lire 1666,66.; • 

Infine, il figlio del compianto ambasciatore 
non ha ancora compiuto gli studi, i 
, Se'la Stampa si fosso curata di assumerà 
notizie precise, prima di accogliere ciò chft 
le mandarono da Costantinopoli, non avrebbe 
oltre alla indiscrezione, commesso tanti er­
rori. 

Così scrive la Riforma. •• 

SO© donne ciunnrc 
che i n v a d o n o il Munic ìp io di R o a n a 

ed imped i scono a l Consigl io di de ­
l i b e r a r e . ' 

, Vicenza, 12 
La Provincia ha da Asiago, 10: 
Per il 22 corr. deve aver luogo nel comune 

di Roana (Canove), 1' asta per la costruzione 
della strada obbligatoria Roana-Canove con 
viadotto sulla Val d' Asso, divisa in .tra lotti, 
approvata dal casato Consiglio comunale e 
dalla autorità tutoria. 

Ool nuovo Consiglio sorse l'idea di annullare 
il deliberato del vecchio e quest'oggi doveva 
aver luogo l'adunanza per deliberare in pro­
posito. 

Ma non così la pensarono moltissimi citta­
dini e specialmente le donne, le quali in nu-

separandosi da voi. Io vi rimpiango più della 
mia vita; voi ed i miei sudditi siete quelli che 
ho di più caro al mondo. 

Voi avete vobto farmi grande,; lasciatemi 
morire degnamente e senza debolezza. Noi ci 
rivedremo, se vivo, e in caso diverso andrò 
ad attendervi là in alto. 

-= Non ci rivedremo mai più, mormorò ella. 
Se vivete, vi perdo ancora più di sicuro. Ma 
che importa la mia felicità! È della vostra che1 

si tratta... E poiché, mi scacciate, possiate' 
trovarla senza di me t 

= Richelieu, madama de Lauragnais,; ve 
la raccomando; è dessa la donna che tanto 
amo, conservatemela; abbiate cara di lei come 
di me stesso; quello che farete per lei vi sarà 
ricompensato da me al centuplo. Addio ! Ad­
dio, smica miai Vi amerò fino all'ultimo mio 
respiro. 

Egli se la trasse verso lui e l'abbracciò a 
lungo con spaventevoli singhiozìzi. 

— Sire disse Vernage, questa scena vi uc­
cide. 

— Conducetela via I cordueetela via ! dice­
va l'infelice principe, o non avrò più la for­
za di vederla partire. 

Richelieu, e i a .contessa, trascinarono In 
favorita, che riprese li' suo coraggióse la su» ' 
dignità quando perdette il re di vista: essi at­
traversarono quella galleria, ohe fu tosto de­
molita appena l'ebbero passata. 

[Continua) 



mero di quasi EOO Invasero questa mane! 
municipio e la sala consigliare gridando; 

Non togliamo che venga fatto oggi il con­
siglio e vogliamo che l'asta abbia luogo nel 
giorno prefìsso. 
: Si cercò1 di calmare, ma fu inutile. Impas­

sibili essa Balletterò obi sulle sedie, ch|, sulle 
tavole e chi a terra .aspettando che 1 consi­
glieri arrivassero per impedire la seduta, 

Intervennero il Commissario a i carabinieri 
[(per allontanarlo, ma furon flato e fatica spre­
cati. Si minacciò di scacciarle con la forza. 
Inutilmente. L'unica loro risposta era: Non 

•vogliamo Consiglio né oggi né prima del­
l'asta; se lo vogliono fare, lo facciano dopo 
l'appalto dei lavori. 

I Consiglieri, avendo visto come and iva la 
cosa, non si presentarono al Consiglio, e il 
sindaco, avendo constatato che presenti r i e-
rano solo due consiglieri, dichiarò, deserta la 
seduta per mancanza di numero legale. 

Le donne non si quietarono, vollero che su. 
"bito no fosse redatto verbale e chiesero e ot­
tennero il rilasciò di copia autentica per tema 
che il Consiglio, esso allontanate, si radu­
nasse. 

C'era una donna ohe, quale ciporalessa di 
"tutte, era ' munita di un corno per far la 
chiama in caso di bisogno. 

Quasi tutte parlavano il Cimbro. Stettero 
impavide In Municipio dalle ore 7 alle 13 — 
fino a ohe cioè ebbero raggiunto il loro scopo. 

Classe terna - maestra slg. Frasnelll Cla­
rice. Inscritte N. 26; esaminate N. 15; pro­
mosse N. 15. 

Classe quarta - maestra sig. Fllippétté Linai 
Inscritte N. 5; esaminate N. 5; promosse N, 5. 

Classe quinta - maestra ideni. Inscritte N. 8; 
esaminate N. 8; promosse N. 8. ' 

Oli esami di proscioglimento furono presie­
duti dal sigi Perazzolo cav. dott. Antonio, Ri 
Delegato Scolastico di questo Distretto fino 
dall'anno 1866 e tauto benemerito dell'Istru­
zione popolare. 

Saonara, 12- - - Il concerto\della Banda 
Unione. 

Il concerto dato ieri sera dalla"Banda Unione 
dì Saonara riuscì a deliziare iin pubblico nu­
meroso che non finiva di applaudire-

Il programma scelto eseguito con valentìa! 
da quei bravi giovani e sotto la direzione del­
l'infaticabile maestro Sig. Fabbìanì Francesco 
non poteva riuscire migliore. 

Persone molto intelligenti nell'arte dichia­
rarono che Saonara può andare lieta dì avere 
una banda che si fa onore. 

La fantasia caratteristica del Sig. Luigi 
Bazzani fu di grande effetto ed ebbe moltiap-
plausi., Le nostre più vive congratulazioni al­
l'egregio compositore"»»! all'intero corpo mu-i 
sicale, . i 

CRON ACA j DELLA PROVINCIA 
(Nostro corrispondenza particolare) 

Camposampiero, 12 . — (A. S.) — Esami 
finali. — Anche in questo Capoluogo ebbero 
luogo gli esami finali In tutte le Scuole ma­
schili" e femminili, e l'esito fu soddisfacente' 
in tutto e per tutto. Di iciò va data uua ben' 
meritata J lode a questa saggia e previdente1 

Amministrazione Comunale che, presieduta: 
dall'ottimo sig. Mogno cav. Benedetto, non 
trascura nulla affinchè l'istruzione popolare' 
abbia a dare quel frutti che da essa si aspet-: 
tano le famiglie e la società. Colui poi che in" 
tale bisogno è superiore ad ogni elogio, colui 
poi che- è l'anima e la vita di queste Scuole 
è il sig. Oallegari- Giuseppe, sopra-intendente" 
scolastico sotto ogni rapporto modello. Ohi se" 
in tutti, i.Comuni vi fosse una persona capace 
«he attendesse all'istruzione elementare come 
fa qui il sig. Oallegari, noi siamo certi che 
tanti e tanti problemi sarebbero di facile so­
luzione;© tanti e; tanti ostacoli si superereb­
bero e si avrebbero quindi quei vantaggi che 
oggi sono un pio desiderio nella massimà'parte 
dei Comuni rurali. " isv'n 
• Ecco dunque I risultati che si ebbero in 
queste scuole nell'anno scolastico teste ohluso: 

Scuole maschili - Classe prima - maestro 
slg, Lolato Antonio. "Inscritti "N. 90; esami­
nati N. 47; promossi N. 45. 

Classe, seconda - maestro Lazzari Luigi. In­
scritti, N. ,57; esaminati N,41; promossi N. 27. 
, Classe terza. - maestro sig. Simohetto An­

tonio. Inscritti N. 24; esaminati N. 23; pro­
mossi N. 23. 

Classe quarta - maestro sig. Faggionato 
Antonio, Inscritti N. 21; esaminati N. 17; pro­
mossi N. 11. 
••'•Classe quinta • maestro, idem. Inscritti 
N. 14; esaminati N. 10; promossi N. 10. 
• Scuòle femminili -Classe prima • mae­
stra sig. Eossi Clotilde. Inscritte N. 88; esa­
minate N. 51; promosseN. 51. 

Classe seconda- maestra sig. Pedron Oa-
simira. Inscritte N, 56: esaminate N. 52; pro­
mosso N, 42, 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Consiglio Provinciale 

Seduta del 12 agosto. 
La seduta è aperta alle ore 12,30. Poca 

gente nelle tribune pubbliche. ". •'", 
L'egregio nostro Prefetto, còmm. Vasta, 

pronuncia il seguente discorso : 
Signori Consiglieri I 

«Come rappresantante della florida, colta e 
patriottica Provincia di Padova, quale Com­
missario del Re, VI porgo un riverente Saluto.; 

Avendo avuto la fortuna di assistere adaltre 
sessioni in quest'Aula, io ho dovuto ammirare 
il senno, l'equanimità, l'interessamento con; 
cui il Consiglio Provinciale ha sempre mai! 
studiato e definito lutti gli affari di sua com­
petenza. 
,, Senza dubbio l'abile ed intelligente direzione 
che J'illustro suo Presidente, senatore Coletti, 
e l 'egregio Presidente! della Deputazione, 
comm. .Beggiato, imprimevano allo sviluppo: 
delle discussioni e alla trattazione, deglinaffari, 
dovevano contribuire a quei facili risultameutl 
ed è .perciò che mi compiaccio di rammentare 
i loro nomi a titolo di onore, 

Per altro son sicuro che la nobile ed esem^ 
piare condotta sarà continuata da Voi, e vi 
ringrazio anticipatamente, per quanto possa 
riflettere le.relazioni che debbano.passare tra 
l'Amministraziqne Provinciale e la Prefettura. 

Vi,dichiaro anche solennemente che il rap-; 
presentante del Governo sarà con Voi :di tutto 
cuore ,e,per Voi ogni qualvolta il bene morale 
e materiale delle nostro popolazioni reclame­
ranno il di lui concorso in oggetto di Vostra 
iniziativa. 

Non posso terminare,senza dedicare un grato; 
ricordo al disciolto Consigliò Provinciale per 
il pensiero alto, l'amore ineffabile che esso; 
recava unanime nelle sue deliberazioni, allor­
quando l'Unità, la Dinastia, le. Istituzioni 
della nostra cara Italia potevano ricevere un 
nuovo omaggio della sua fede. 

Voi anche su questo: punto gareggierete 
senza fallo co! passato. 

A.i>i>©MLc5Li .ce 
, Num. 5 

Egli è, Signori, con tali sentimenti nel mio 
animo, .che in nome del Re;- dichiaro aperta 
la sessione » (applausi). 

X 
Tescart dichiara che pressiede la seduta 

provvisoriamente quale consigliere anziano. 
Dall' appello risultano presenti 33 Consi­

glieri. 
Rispondono : Maluta, Bollati, Turazza, Tu­

rala, Arrìgoni', Emo - Capodlllsta , Verganl, 
Folco, Tescari, Rigonl, Indri, Meneghelli, 
Mogno, Tentori, Marcello, Pagan, Cerato, 
Scapin, Deganelloj Nazari, Fraoanzani, Lan-
cerotto, Bedrazzoli, Dalla Vecchia, Cantatimi, 
Forattl, Obinaglia, Morgante, Simoni, Ventu­
rini, Dianin, PriviateMoschini.1 

Scusano l'assenza: Tono, Dona Dalle Rose, 
Beggiato, Treves, Colpi, Moroni, Bonatelll. 

I signori consiglieri Meschini, Lancerotto 
e Rigoni fungono dà scrutatori. 

II slg. consigliere Tonò funge da Segretario. 
Maluta facendo eco ai plauso cho il Pre­

fetto mandò alla vecchia amministrazione, 
prega 11 Presidente di mandare un saluto a! 
senatore Coletti. (Applausi). 

él procede quindi alla votazione per la no­
mina del presidente del Consiglio Provinciale. 

Ecco il risultato della votazione : votanti 33. 
GbinagISa c o m m . avv . Luigi voti 31. 

- Beggiato 2.. 
Il presidente proclama eletto il commen­

datore Ohinaglia. 
La proclamazione del comm. Ohinaglia è 

accolta con una salva generale insistènte di 
battimani. 

Quando questa dimostrazione ebbe termine 
l'ònor. Ohinaglia s'alza e pronuncia le se­
guenti brevi parole: 

Egrègi CollCghV. 
« Dinanzi a questa vostra cosi aperta e so­

lenne manifestazione di stima, di cui serberò 
perenne riconoscenza, l'animo mio si trova 
turbato, anzi direi quasi smarrito, inquanto-
chè sento che seguendo il primo impulso del 
cuore dovrei dirvi: eccomi qui, al posto che 
mi aVete assegnato, farò del mio meglio onde 
corrispondere alla vostra fiducia...,, (applauso 
vivissimo) senonchè vi prego di riflettere che 
gli uffici pubblici di non lieve importanza che 
ho l'onore di coprire, e ragioni mie partico­
lari mi fanno assoluto ^divieto di accettare 
questa nuòva carica ondrifica ed alla quale' 
temo che non potrei prestare opera efficace] 
e seréna. 

Non prendete, ve ne prego, questa mia di­
chiarazione come un atto sconoscente dell'a­
nimo mio (noi 'noi)-e siate certi vi serberò 
eterna gratitudine.» 

I consiglieri insistono presso il nuovo nomi­
nato ; ma la sua deìiberazioue è irrevocabile, 

Si procede alla' nomina del Vice-Presidente. 
Votanti 33: Forarti 28, Nazari 2, Maluta 1, 

Indri 1, Moroni 1. 
È proclamato Vice-Presidente il cav. Foratti. 
"Anche questa nomina è accolta da applausi. 
Vengono pòi eletti a Segretario il consigliere 

avv. F. Priviate con 28 voti su 33 votanti, 
ed a Vice-Segretàrio il consigliere Moschini 
ing. cav. Vittorio con 26 'voti su 32 votanti. 

II cons. Tescari invita quindi la nuova Pre­
sidenza ad occupare il suo posto^ 

Il comm. Ohinaglia però ripete le sue di-
'chiarazioni e invita il Vice-Presidente' ad as­
sumere la Presidenza. 

Il'cons. Pagan con nobili, splendide ed af­
fettuòse parole, che rispecchiano i sentimenti 
di tutto il Consiglio, insiste presso l'onorevole 
Ohinaglia perchè esso accetti il mandato rice­
vuto dal Consiglio e io prega di andar occu­
pare il-postò di Presidente. 

Il comm. Cbinaglia per la terza volta insiste 
più che mai nel rifiuto e desidera dal Oousi-
glio un atto di deferenza col non insìstere in 
proposito. 

; n J L à a ^ a a v 

(Dal Giornale di Padova 10 agósto 1870) 

notizie. Italiane 
Eeggesi aeWI/alie : 
Oi assicurano che i! Govèrno badato ordini 

tanto all' interno che'ali'e?tero per acquisto 
di grani sopra grande.scala, e sufficiènte non 
solo per servizio dell' esèrcito, ma anche per 
l'approvigionameuto delle nostre'fortezze. 
• • ; ' . CRONACA CITTADINA 
" Richiamo delle"clasii 1842 e 43. — I mi­
litari del|a nostra Provincia appartenènti alle 
classi 1842 è'43 che si trovano in congedo il­
limitato dovranno presentarsi,all'Ufficio di que­
sto'Comando il 18 corr. Agosto. 

Movimenti militari. — Fino da ieri si par­
lava che' il 35° Reggimento Fanteria qui di 
presidio avessò'avutò l'ordine dì tenersi pronto 
a partire. 
1 :Dlfatti détto Corpo partirà questa sera di­
rètto a Terni. ' '.' 

TelcgramiiMi 
Parigi, 12 

Il Senato adottò stamane ad unanimità i 
progetti relativi al prestito di un miliardo per" 
il credito di guerra e pel corso forzoso. 

Laiour d' Auvergue accettò il portafoglio, 
degli esteri. Parte oggi da Vienna per venire 
a Parigi. 

Monaco, 12, ore 4 - ufficiale 
Il primo corpo Bavarese è passate i Vosgi 

ed arrivò oggi a Diermeniuiien. 
Parigi, 12, ore 3.50 - ufficiale j 

Si ba da Metz ore 9 ant. : L' imperatore 
andò slamane a visitare ie truppe che presero 
posizione attorno alla piazza. Lo stato delle 
truppe è eccellente. 

Le, comunicazioni con Strasburgo sono in­
terrotte, 

Parigi, 12, ore 5 - Corpo Legislativo 
Palihao dice : La dimissione di Lebocuf da 

maggior generale fu, accettata. Soggiunge: fra 
4 giorni 700,000 uomini saranno spinti alle 
frontiere. 

Chevreau dice che il Governo preparasi a 
scacciare dal .territorio francese tutti i sudditi 
tedeschi. 

Pelletan biasima questa misura. 
Chevreau risponde che l'espulsione appli-

cherassi con temperamenti. 

Foratti assume quindi, con sentile parole, 
il posto di Presidente,' ringraziando il Consi­
gl ioper la slima.addimostratagli.,con.la, sua 
nòmina a quella carica onorifici. 

Dopo di ciò il Consiglio passa alla votazio­
ne per la nomina del Presidente della Depu­
tazione Provinciale. 

Riesce nominato il comm. avv. Tul l io 
Begg ia to con voti 30. 

Applausi fragorosi accolgono la riconferma 
dell'egregio coroni. Beggiato. 

Il Consiglio passa alla nomina dì 8 deputati 
provinciali effettivi. 

Riescono eletti : 
Scapin cav. avv. Antonio con voti 32. 

" Mérieghelll cav. Domenico con voti 29. 
Dalla Vecchia cav. dott. Pio con voti 28. 
Pagan Luigi con voti 27. 
Turoln càv. ing. Francesco con voti 27J ' 
Moroni avv. cav. Luigi con voti 26. 

; Capodilista Emo comm. conte Antonio con 
votl26... ; ; 

Pedrazzoli cav. ing. Marino .con voti 22. 
A Deptijàti supplenti vengono nominati i 

signori : 
" Dianin cav, Pietro con voti 25. 

•' Treves barone Camillo 19 
Finita lo nomine per le Presidenze del Con­

siglio Provinciale e della Deputazione, il Con­
siglio, passa alle altre nomine Jscritte nell'or­
dine del giorno, di minore importanza. 

A Commissari Revisori del conto Consuntivo 
provinciale dell'esercizio 1895, vengono nomi­
nati i'signori Maluta e Tescari. 

• A Commissàri per l'esame de! Bilancio Pre­
ventivo provinciale 1895, si nominano i signo­
ri Venturini.e,Indri.", /:; ! ,• ; 

(A Membri effettivi e di uno supplente della 
Giunta provinciale amministrativa, sono no­
minaci i signori Cosma, Catticich e, Brunelli. ! 

Su' proposta dei consigliere Arrigoni, si r i­
manda alla facoltà della Deputazione, le no­
mine seguenti : 

Nomina di due consiglieri a Membri effetti­
vi del Consiglio Provinciale di Leva è di due 
supplenti. ' 

•Nomina di due consiglieri provinciali a Com­
missari, Civili, l'uno effettivo e l'altro supplen­
te per ciascuna delle 9 Commissioni di requisi­
zione e di accettazione dei quadrupedi precet­
tati. 

Nomina di tre consiglieri provinciali a Mem­
bri effettivi e due supplenti per -ciascheduna 
delle,Giunte Distrettuali delle "giurisdizioni dei 
Tribunali.di.Padova e di Este per la revisio­
ne delle Liste dei Giurati. 

Nomina di due Membri della Direzione Pro­
vinciale del Tiro a Segno nazionale. 

Nomina di tre :Membrì del Comitato Fore­
stale.: 
. Nomina di due consiglieri provinciali a Mem­

bri della Commissione delegataalla liquidazio­
ne dei danni sofferti dagli emigranti. 

Nomina di duo Membri della Commissione 
Provinciale dì vigilanza per l'Asse Ecclesia­
stico. 

Nomina di due consiglieri provinciali l'uno! 
a Membro effettivo è l'altro a supplente della 
Commissione per il conferimento della Riven­
dite di R. Privativa. 

Si passa quindi alla nomina di quattro rap-| 
presentanti della Provincia nel Consiglio Sco­
lastico Provinciale, dei quali due devono far 
parte della Deputazione Provinciale. 

Riescono eletti : . : 
Cittadella con voti 23, Moroni con voti 18, 

Bonatelli con voti 17 e Beggiato con voti 15., 
E siamo arrivati all'ultimo oggetto dell'or­

dine del giorno e cioè: Proroga della Sessione 
ordinaria del Consiglio ohe è approvata. 

L'illustre Prefetto comm. G. Daniele Vasta 
dichiara chiusa la seduta. 

Sono le ore 3.30. 

Berlino. 12 
La regina in persone prende cura speciale 

dei prigionieri francesi. Fece equipaggiare gli 
ufficiali di biancheria ed altri oggetti necessari, 
I prigionieri passando per le stazioni sono 
trattati come i nostri soldati e ricevono ogni 
sorta di soccorsi. 

Parigi, 13, ore 6.50 - ufficiale '. 
Bazaine fu nominato Comandante in capo 

del secando terzo e quarto corpo dell'armata 
del Reno. 

Trochu fu nominato Comandante In capo 
del dodicesimo corpo in formazione a Oha-
lòns. 

Vinsoy fu nominato Comandante in capo de 
tredicesimo corpo in formazione a Parigi, 

Un decreto d'ieri ordina chela guardia mo­
bile dall' ottava alla dodicesima divisione mi­
litare siano riunite immediatamente al capo­
luogo di ogni dipartimento. 

Metz, 12, ore 6,10 pam. 
Alcuni esploratori nemici giunsero alla sta­

zione di Trovard> Furono respinti e ii loro uf-
floiale ifu fatto prigioniero. La nostra cavalle­
ria foce.stamane una brillante ricognizione 
sul Nied. , . . - • • li t i 

Esploratori nemici avanzano assai da vicino 
ma il grosso delle forze è lontano. 

ieiii 
Ci arriva da Forlì un gratissimo annun­

zio; quello delle nozze ieri celebrate fra il 
conte 

ANTONIO GIOPP1 'di Turhheim Mag­
giore di Artiglieria ed aiutante di Campo 
Onorario di Sua Maestà ii Re d'Italia e la 
nobile signora ROSANNA SEGANTI di Sar-
Sina. 

Al maggiore GIOPPI, nostra conoscenza 
personale, non da ieri, uno fra i più di­
stinti Uffiziali Superiori dell'Esercito, invia­
mo con sincero animo le nostre felicitazioni 
più vive, colla preghiera di estenderle in 
nome nostro alla gentilissima SPOSA di sua 
scelta, non che alle rispettive nobili fami­
glie rallegrate,così da fausto avvenimento. 

• * 

O I O L I S M O 
Le |»ro88itne Corse 

Se non avvengono mutamenti di programma 
sembra che le Corse nel Ciclodroino cittadino 
avranno luogo nel primi giorni del settembre 
e cioè al 5, 7, 8. 

SI correranno parecchi premi fra i quali 
alcuno dì internazionale: 

Il passato centenario Antoniano 
Riceviamo e beri lieti pubblichiamo : 

EOBEGIO Sia. DIRETTORE! 
Nell'odierno numero del Comune, a propri 

sito dei.festeggiaménti pel centenario del Santo 
si ricorda il pellegrinaggio ch'ebbe qui luogr 
pel sesto secolare dèlia d! lui morte (1231) 

In omaggio alla verità storica, giova retti. 
ficare' la data ivi indicata, perchè le feste coi», 
memorative in onoro di quel sommo teologo 
e predicatore francescano non ebbero luojo 
nel 1832, ma bensì nell'anno precedente, co­
m'era naturale. E queste feste furono propri; 
celebrate con particolare solennità p o r dell. 
b e r a z i o n e m u n i c i p a l e . 

Anzi ili quella circostanza si addobbò son­
tuosamente la Basilica, dove tre vescovi esa­
larono messa, con rito pontificale, nei giorni 
11, 12 e, 13 giugno e nella sera di quost'ultim 
giorno fu Illuminata la facciatadel tempio anto­
niano dopo la grande processione che poreorn 
la vie principali della città. 

Con tutta osservanza . • 
Il dev.mo 

EUOENIO MUSATTI 

La chiusura del Centenario 
Quest'epoca di feste civili e solennità et 

clesiastiche, nella quale Padova doveva ani-
marsi di. vita attiva e proficua ed abbellir! 
di irresistibili attrattive, è invece dispostai 
chiudersi più modestamente di quello cho sii 
incopi.inciata. . „ . . . . 

Mentre la vicina Venezia, maestra nel dan 
festeggiamenti grandiosi ed indovinati, ci feci 
una concorrenza veramente spietata, qui, a 
quasi all'ultima ora non si costituiva un co­
mitato dì cittadini egregi, che, vincendo gra 
vissime difficoltà organizzò ed attuò con veri 
riuscita quel poco che fu in gradò di fare,! 
Centenario Antoniano sarebbe passato corni 
la più modesta ed inosservata della comme­
morazioni religiose. 

; È vero ,che queste geremiadi postume noi 
possono che lasciare il tempo che trovano 
ma tuttavia noi, sebbene rassegnati all'insuc­
cesso di questa stagione promettente che ne­
gozianti ed industriali accarezzavano 'comi: 
fonte di reali fortune, non ci saremmo ini' 
maginati mal che, mentre parlavasi ed;assidi, 
ravansl fino da principio due stagioni d'o 
pera, le fèste centenarie avessero a chiuderli 
con le sole corse velocipedistiche, dovute peri 
anche:queste ad iniziativa esclusivamente pri-
vata. 

Dopo avere tanto parlato d'uno spettacolo 
assicurato d'opera al nostro massimo eoiLlio-
hengrin, i battenti dei Verdi sono più che mai 
inchiavardati ed i pochi forestieri che giun. 
geranriò fra queste melanconiche mura po­
tranno ammirare un completo impianto di 
tessitoria".fatto.da un;;verp eserqJEO; di* ragni 
che tendono i loro SU tessuti in tutti gli an­
goli del tempio dell'arte. .,., | 

» ' ' ' • • 

, ' " ' • ' • ' : ' ' * * 

Esecuzioni di musica sacra 
AL SANTO 

Il giorno, :15..corrente comincierà il seconrif 
periodo delle funzioni sacre nella basilica Alt 
toniana. 

Avremo il piacere grandissimo dì udire uni 
nuova messa del maestro cav. Luigi Bottazso, 
Uno dei primi e più fervidi apostoli della mii' 
sica sacra, armonista profondo e compositori 
egregio che onora la nostra città. V . 

Egli, insieme al compianto maestro Zabei, 
fu.nel I8»3 uno dei fondatori" della Scuolt 
Vallétti, perchè a, Padova la necessità di ni 
indirizzò serio alla music sacra non fu rico­
nosciuta iti questo ultimo anno soltanto, eli 
idee del. Bottazzo furono accolte con entusii-
smo da allievi e da amici. 

Al Duomo, a S. Daniele, a S, Andrea, il 
Carmine si ebbero prove non dubbie dell'in­
teresse con cui sacerdoti e organisti attendono 
specialmente all' educazione delle voci nell'ansi 
liturgica. , f| 

Ritornando al Bottazzo, sappiamo che la sin • 
ultima messa, in onore di S. Antonio, fu osa-1 
minata dall'Accademia di S. Cecilia, In -Roma, | 
la quale per mezzo del maestro Marchetti .*' I 
rettore di quel R. Liceo e dell' illustre orga- J 
nista Filppo Capocci, espresse la sua alta sou- I 
disfazione e le sue congratulazioni all'autor». I 
Merita anche un pubblico elogio la Presiden» | 
dell'Arca che deliberò l'esecuzione ditale 1»". 
voro in occasione tanto solenne. 

La messa ò scrina per tre voci dispari (co"" 
traiti, tenori e. bassi) con organo obbligato. 

I fanciulli della sellala canlorifm, istituita 
dal novembre, non prendono parte che ali 8" 
secuzione della messa; «Aeterna Chìisti mu­
rerà ». del Palestrita nel giorno 16. , 

In tutte le altre esecuzioni canteranno fan­
ciulli di una scuola di Cremona ed anche por 
le voci virili crediamo sia stato scelto un rin­
forzo fuori della nostra città. 

Non nascondiamo il nòstro dispiacere per 
tale fatto, essendo persuasi ohe nella nostra 
città non mancavano buoni elementi musicali, 
senza bisogno di ricorrere altrove. 



La schola cimtorum avrebbe potuto in 0 
mesi Istruire ! fanaiulli per tut to lo funzioni, 
se a Venezia il Porosi vi riuscì in soli quat­
t ro mesi. , 

Per Domenica) 18, t roviamo: nel program­
ma indica te composizioni del Porosi^ de l Ra­
vanello e di a l t r i : av remmo desiderato udi re 
qualche composizione del Soranzo, a lmeno 
uno dei mottetti, premiati ilei ,1888 a. Bolo­
g n a in un concorso d:l cui giurì faceva pa r t e 

l ' I l lustre Gallignani; ' \ •• 

Il Soranzo at tende assiduamente a l le-prove 
d ì tu t ta la musica e per meri to suo e dell 'e­
gregio maestro Tébaldlni , d i re t tore della, Cap­
pella è ass icurato un esito splendido alle pros­
sime feste cen tenar ie p e r ' l a par te njusìcale, 

" . V <•** '"•} 
C o r s o d i l e z i o n i t e o r i c o - p r a t i c h e 

sulla educazione e sulla igiene infantile e sul 
lavoro educat ivo adat to al l ' indole del bambi­
no. i ta l iano, tenuto con autorizzazione del R . 
Ministero. 

Le sot toscri t te , facendo seguito alla Ci rco­
lare del !• agosto p. p. prevengono le signore 
maestre , ' che alla Une del Corso vi sa rà un 
esame orale per quelle che vor ranno sos te­
ne r lo , ' 1» quali o t t e r r anno un at tes ta to che 
avrà il medesimo valore di quelli rilasciati in 
•Corsi consimili tenut i per concecessione del 
K. Ministero. 

Quelle s ignore invece che frequenteranno 
il Corso senza dare T e ame, o t te r ranno un 
certificato di sola frequenza. . 

Le sot toscri t te rendono noto inoltre che 
con la lassa dì L . 5 sarà coperta ogni spesa 
r iguardan te i documenti suindicati . , 

I D A P I I O T T O 

F A N N Y FAIFOFSJR 

«*» 
B e n e f i c e n z a . 
Ci mandano da Anguil larà Veneta, 11 : 
Nella luttuosa circostanza della mor te della 

esimia Signora Gasparim Regina ieri avve ­
nu ta in. questo Comune, l 'Egregio Slg. Masiero 
«dott. Domenico - Orazio, figlio, di animo sem­
pre nobile e generoso, elargiva a favore di 
•questa Congregazione di ,Car i tà L. 200. 

Fedele in te rpre te dei beneficati la Congre­
gazione sente il dovere di. rendere al predet tò 
Signore i più vivi r ingraziament i . 

» 
S o c i e t à Z o o f i l a . * 
Come annunc iammo ieri sera. s| sono r iu ­

niti a seduta i 12 ispettori di questa impor ­
tante istituzione. 

Dopo,soddisfacentjssime oomunicazioni del 
direttore dpi servizio capitano Aurlaui, dalle 
quali risulta come le autor i tà cit tadine nelle 
persone, degli agenti loro intendano agevolare 
e validamente appoggiare l 'opera educa t r ice 
della società, fu stabilito uno .speciale t u rno 
di vigilanza ne! qua |e funzioneranno t ré ispet­
tori con Incarichi speciali di verificare e r e ­
primere, col sussidio delia forza pubblica, ogni 
sorta di mal t ra t t ament i ad animali . 

'. , . ' .• ' 
C o n g r e s s o O c u l i s t i c o . 
Sappiamo che nei giorni 26, 27, 28 e 29 

corr. si t e r r à a Venezia un Congresso della 
Società degli Oculisti Italiani. 

Di qu ; sto Congresso è Presidente il profes­
sore cav. Pietro Gradeuigo, della nostra Uni­
versità, Vice Presidente i) prof. cav. F . Go-
setti di Venezia e Segretar io il prof. Q. Ovio ! 

pure del l 'Universi tà di Padova. 

* : , • * . . 

L a b a n d a d e l 7 6 f a n t e r i a . 
Domenica scorsa la brava banda del 76, fan­

teria ci diede l 'ult imo concerto in Pra to della 
Valle affermandosi una volta di più bravissi­
mo per l 'esecuzione flue ed accura ta che si 
dava ai vari i spar t i t i . 

L'Egregio maestro che dirige il concerto deve 
compiacersi della simpatia che la sua banda 
ha sapulo destare negli amatori della musica 
La danna dette ore della Gioconda e la Car­
men furono eseguiti con molta diligenza e 
con giusto colorito. 

Fra breve avve r rà la partenza e noi r e s t e ­
remo privi delle due ott ime musiche che h a n n o 
saputo duran te la loro permanenza fra noi 
coltivarsi la simpatia dei cittadini e l ' a m m i ­
razione degli intenditori della buona musica. 

Mancato omicidio? 

FEHIMENTO MISTERIOSO 

In ter r i tor io di S, Urbano di Es te , l ' a l t r a 
sera cer to Faccio O. B. , men t r e Jr lncasava, 
veniva colpito da u n a fucilata alla schiena, 
che gli produsse a lcune ferite for tunatamente 
leggiere , ment re avrebbe potuto r imanere ca­
davere . , > / , / . , \ j 

Il fucile, da quan to si r i scontro , doveva e s ­
sere car ico a minuto piombo. 

Il ferimento è tu t t ' o r a coperto dal più com­
pleto mistero. 

Il Faccio si crede che g u a r i r à in 5 giorni . 
L 'Arma del Carabinieri continua però nelle 

indagini per ven i re in luce su questo mis te ­
rioso ferimento. 

. « m 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e .depositati presso l 'Economato municipale, 
, Per la prima volta 

Una bucola d'oro d i aman te . : 
Un braccialetto d ' a r g e n t o . 
Un portafoglio c o n t e n e t e poco denaro. 
Una sporta contenente un portafoglio ed 

biglietto del Monte di p ie tà . 

S P E T T A C O L I D E L L A . G I O R N A T A 

G i a r d i n o d e l l a L o g g i a A m u l e a . — 
Questa sera grande concer to ;voca le ed istrti-
mentale, dato dalle sorelle Sin,1 dalla canzo­
nettista internazionale Lina Siviglia, dalla or­
chestr ina Tanara e dàlia coppia buffa Villani-
Tedeschi. 

Al P a n o r a m a art is t ico iriternazionale in 
Piazza Unità d'Italia p e r l a co r ren te se Imana 
si espongono 50 splendide veda te : LAtlSQUA 
DRA ED I MARINAI RUSSI IN FRA NOIA. 

Prezzi d ' ingresso: cen t . 50 — Militari e r a ­
gazzi la metà. , , ,, ! . ni 

P u g n a l a t o f r a a n a r c h i c i 
Ieri a mezzogiorno a Roma innanzi al Caffè 

del Castellino, in piazza Venezia, sii a n a r c h i e ' 
Bardi e Baldieri vennero a li te f ra di l o r o ~ c 
il Baldieri scagliassi, a rmato , di pugna le , con-, 
t ro 11 Bardi . 

Questi si difese energicamente col bastone, 
e riuscì a ferire alla testa 11 Baldieri . En ­
t rambi furono . a r r e s t a t i , . 

Gesta di teppisti sanguinari 
L'a l t ra no t te a Genova otto teppisti incont ra ta 

a n a p a t t u g l l a di carabinieri composta del br iga­
diere Feder ico Brune t e del milite Carlo Oe,»; 
r e t t o , l ' aggred iva . 

Il Brune t nella colluttazione r icevet te una 
pugnalata sotto al cuore j la ferita è m o r t a l o 

Il Coret to r imase p u r e ferito. 
Gli autori sembrano identificati e s a r a n n o 

a r r e s t a t i 
Vennero .arrestati Pasquale Carminato ed 

Emilio Anfossi ed un al tro individuo r i c o n o 
sciutì facenti parte della comitiva che agg red . 
il carabiniere Brune t ferendolo mor ta lmente^ 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 13 agosto 1895. 

Corriere Giudiziario 

F r a t t u r a d i u n p i e d e . 
Fu ieri r icoverato all 'Ospedale Civile cer to 

Baetano Martonato , d 'anni 25, da Trebasele-
ghe, per f ra t tura del piede sinistro prodottasi 
per caduta accidentale dal ca r ro su cui s tava 
montato. 

*** ., 
« N a t u r a e d a r t e » 

del 1' agosto oorrente , contiene : 
(D. Mantovani) Venezia monumentale - (G. 

G. Dobrsky) Nella patr ia di Tar ta r ìn - (E. G. 
Eonei) Gli inni di Q. A. Cesareo - (P. Uda) 
Migrazioni - (P. Tedeschi) Natura ed ar te -
(V. Cottafavi) Nord - (A. Mori) Il canale del 
mare del Nord al Baltico - (L. Fortis) Il s a ­
lotto della contessa Maffei - (A. Meiani) Il 
monumento ad Alessandro Brisse - (E. Soffre-
diniji Giacomo Puccini - (N. Doria Cambon) 
I due castelli dei Montècchi e Caputeti a Mon-
tecchio - C. Ferrasini) Nei campi veneti - (G. 
puzzanti) L'Osservatorio « Guzzanti » in Mi­
l a n o - Cronaca le t terar ia - R a s s e g n e - Corri­
spondenze - Consigli d ' i g i ene jj Note blblio-
gratlobe - Miscellanea - Neorologie - Diario 
degli avvenimenti - nel ragno di Flora - L'ar­
te e |a moda - Rassegua finanziaria • Giuochi 
- Ricreazioni scientifiche - Musica - Tavole 
fuori testo. 

Presidente , Gerii. 
Giudici : Maraschini , Morgante. ' 
Pubblico Ministero, Br isot t l . 
Difesa avv. Tonzig, ' 

j , R e n i t e n t e 
Fon tana G. Maria di Vit torio di Fontaniva 

d'anni 22 contadino, è imputa to a sensi de ­
gli artìcoli 167-169 della legge 63agosto 1888,! 

sul reclutamento. 

L ' , imputato non si presentò nel tempo u -
le alla chiamata per la l e v a i provandosi in 
Francia duran te i ̂ disgustosi fattiJ di Aigues-
Mortes . . , ; 

,',. Pe r segu i t a i ) anch 'agl i , si nascose per non 
essere ucciso.. ' 

, Con. comodo si presentò al suo mandamento 
dopo 2 anni di r i tardo. 

Fontana è tan to balbuziente che non può 
che fare cenni ar t icolando parole in in te l l ig i ­
bili e destando la massima pena in chi ascolta . 
Ci è voluta tut ta 1'abilità e la' pazienza del 
Presidente per capirne qualche cosa. 

Accer ta ta la colpabilità de l l ' impu ta to , il 
Tr ibunale condanna il F o n t a n a G. Maria, a 
25 giorni di detenzione ed alle spese p r o c e s ­
suali . 

F u r t o q u a l ì a c a t o 
Parisotto Anlonio è imputato di furto q u a ­

lificato e continuato per essersi a più r iprese 
appropr ia to di diverse pelli da scarpe . E r a 
alle dipendenze.in qual i tà di agènte della Dit ta 
Zukermann noto negoziante di q u i . 

Il Parisotto :nega di ave r ruba to pel valore 
di L. 500 circa — ammet t e soltanto di aver a-
sportato due pelli per farne scarpe pel suo 
figli. 

Michele Zukermann, il figlio Emilio, Baietta 
loro agente , Cognato facchino di magazzino 
fanno deposizioni 'schiaccianti pel Parisot to . 

Il Pubblico Minute rò sostiene v igorosamente 
l ' a ccusa non senza tener conto della s i tua­
zione in cui si trova 1* imputato , che ha 8 fi­
gli da mantenere , 

Domanda pertanto in applicazione degli a r ­
ticoli 404 n. 1, 434, 79 59 del codice penale, 
che il Parisotto venga condannato a 7 mesi e 
giorni 15 di reclusione, alla rifusione de i danni 
alla par te lesa ed alle spasa processua l i . 

L ' a v v . Tonzig a t t enua la responsabili tà del 
suo difeso e d o r n a u d a c h e si tenga conto' del 
danno lieve (art . 431) ohe la dit ta r isentì , 
non essendo provato l un rnosamen te il con­
t r a r lo . 

Il Tribunale pronuncia senteza cal la quale 
il Parisotto viene condannato a 5 mesi e g ior ­
ni 25 di reclusione ed accessori di legge. 

E R R B A 

Roma 12 
Rendita contanti —,*+ 
Rendita per finn S4.1C 
Banca Generale 49,— 
Credito mobiliare --,— 
Anioni Acqua Pia 1182,= 
Asìoni Immobiliare 62,— 
Parigi a 8 mesi ==,--
Park! a 8 mesi —,= 

M i l a n o 12 
Rendita it. contanti «1,= 
' . » • Une 94,13 
Azioni Mediterranea 498,== 
Luilicio Kossi • 1S48,== 
Cotoniftoio Canteri 48T.w 
,Navkanione generale 292,— 
•Rafllderia-Znccberi; 182,=: 
Sovvenitori 18,50 
Società Veneta 41.= 
Obblipiic-i morid. aoa.bO 

> nuove 8 0n) 284,60 
Francia a vista 108,20 
Londra a 3 mesi .20,43 
Berlino a vista 129,80 

Venezia 12 
Rendita italiana 94,— 
Astoni Banoa Veneta 220,— 

» Soo.Ven. L. 1 H , = 
j& Oat. Venes. 280 , -
Obblig. preut. venet U^B 

Firenze 12 
Rendita italiana 94,12 
Cambio Londra 26,45 

.* j Francia 308,82 
Alieni F. U. 829, 

» Mobil. =*,• 
Torino 12 

Rendita contanti 9J.8B 
i fine 94,07 

Alleni l'orr. Medìt. 4 9 2 , -
> » Mer. 670,— 

Credito Mobiliare —.— 
i Nazionale 832,= 

Banoa di Torino 386,= 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - i All'Università Via &IXK i - 2 

. ^ S T A B I L I M E N T O C0HF£il 
0W* 'blTT* VALSEJUHl *WHt 

mism 

BUCO 

VX ! 

R i c c o deposito «li stoffe novità 
, .NAZIONALI ED ESTEiffi 

Abili tagliatori — Confezione accurata 

Itr Bièco assortimento Abiti tatti t a 
CALZONI . . . * l a l L . 5 a L . 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE IO 
VESTITI COMPLETI . • . 18 

Costumi per bambini — Sacchi Panama od Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

P a r i g i 12 
Rendita fr. 3 0jo 101,— 
Idem 8 0i0 penp. 102,88 
Idem 4 1(2 0]O 101,22 
idem ital B »i0 89,20 
Cambio s. Londra 2B,28 
Consolidati inglesi 107,25 
Obbligazioni lomb. 8 5 6 , -
Cambio Italia . •,4,3(4 
Rendita torca 28,08 
Banoa di Parigi 868,— 
Tunisine nuove 499,=; 
Sgisiano, 6 OrO • 828,18 
Rendita, ungherese 109,— 
Rendita spagnaóla 64,98' 
Banca Sòoàio Parigi « , . - ; 
Basca Ottomana ''28,12, 
Credito Fondiario 872,=* 
Asioni Snes 3265,— 
Azioni .Panama • ^ H O T 
Lotti turobi 142,28 
Ferrovia, meridionali- 633,^,-, 
Prestito rnsao ; 98,10" 
Preatlto portoghese 28 B]8 

Vienna 12 
Rond. in carta 100,S8 

> in argento 101, --
. in oro 123,25 
i senza imjJ. 101,48 

Asioni della Banoa 10B4,= 
> Stab. di ored. 4 0 1 , -

Londra 121,80 
Zecchini imp. 3,12 
Napoleoni d'oro 8,62 

Berlino 12 
Mobiliale 248.50 
Austriache — ,— 
Lombarde 47.— 
Saudita italiana 89/JO 

Londra 12! 

tngUBa 107 8(16 
Italiano .88 11* 
Cambio Francia 108,25 
„;,.... .Germani 129,88 
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GRANDE STABILIMENTO A VAPOHE 

ANTE MOLINO - - P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, .LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si assume qualunque operatoria in ogni genere di t o sa to 

Lana, ^ Z Cotone, Iuta in tutte le gradazioni d. unta, colon 

di moda. , 
' Specialità Tintura 

Vestiti fatti. — Pulitura a secco uso 
da signora e da bambini disf itti ed PafW per abiti da uomo, da signora e aa » » " « . " » 

a . ? " ! 1 . ? ! ! , .•.««a™ mialsiasi Kuarmzione. - Cortinaggi. interi senza staccare qu 
Tappezzerie. 

__ Biancherie, di li^sp ed altro. 941 3 
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

: Giorno 14 Agosto 1895 
a m e z z o d i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 4 s. 32 
T e m p o m . del l 'Europa C. ore 12 m. 17 s. 3 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a i c h e 
s e g u i l e al l 'a l tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio de l mare . 

1.2 Agosto 

LA VARIETÀ 
C a r a b i n i e r i , a g g r e d i t i a T o r i n o 

Picy. — lersara a. Tor ino qua t t ro prepo­
tenti barabba provocarono ed aggredirono a 
coltellate 1 due carabinieri Omoaei e Giuber-
gia che pattugliavano in borgo S. Ponato , fe­
rendoli ambiduty l 'Omolei g ravemente . Questi 
allora, difendendosi, colpi g ravemente di scia­
bola uno degli aggressori , un pregiudicato, 
cer to St.afflco, ebe versa in grave s ta to . L'al­
t ro barabba fu ar res ta to ,più tardi . 

Il colonnello visitò all 'ospedale i due militi 
| feriti. 

Nostre informazioni 

11 nuovo ordinamento politico ed 
amministrativo dell'Eritrea può con­
siderarsi ormai come completo ed 
esso dà già buoni risultati. 

La scelta dei, capi, e sottocapi è 
stata giudicata jfelioè.; . 

Grazie ali*attuale sistema di tri­
buti, i redditi delle provinole recente­
mente ammesse sono in continuo au­
mento, Persone ritornate ultimamente 
dall'Africa esprimono il parerè'che in 
.pochi. anni di saggia; amministrazione, 
l'Eritrea si troverà in grado ' di co­
prire una gran parte delle attuali pas­
sività. 

uw* 

Avranno luogo prossimamente al­
cuni cambiamenti nel corpo dello stato 
maggiore, pur rimanendo inalterato 
il quantitativo d'ufficiali appartenenti 
a questo corpo. 
, Vi saranno alcuni passaggi da un'ar­

ma ad un'altra e vi saranno diverse 
promozioni e collooamenti a riposo. 

[Barometro a 0- m . . 
T e r m o m e t r o centigr. 
T e n s i o n e v a p . acq . . 
lUmidità relat iva ., 
Direzione del ven to . 
IVelocilà del ven to . 
Stato del c ie lo . • • 

nulle 9 del 12 alle 9 del 13 
Tempera tu ra massima = -f 27 3 

» minima — -4- I 88 

Acqua caduta dal cielo 
dalle 9 alle121 >lel 12 — in. 0.1 

Ore Ore Ore 
9 15 11 

756.8 t n l . 5 757.2 

11 

756.8 
t-24 3 f 26.6 + 23.6 
16.6 14.0 18.8 
74 54 87 
E SE NE 
9 12 11 

sereno nuvolo nuvoli 

OSTETRÌCIA 
E MALATTIE DELLE DONNE 

off. Salvatore Levi 
sjSKecsisalts-t et, 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . - I I . 
CONSULTAZIONI P R I V A T E : Tu t t i 1 g io rn 

feriali dalie 2 alle 4"ooin . — M a r t e d ì , Gio­
vedì e Sabati) dalla 1 1 «Ile 1 2 morid, 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i i g i o n i 
ferini! da l l e , IO alle 1 2 . K m 

F . BELTRAME, Dire t tore 
P . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E ANCIELI Geren te resp . 

Ultimi Dispacci 
Per la tornitura dei foraggi 

(A) ROMA., 13, ore .8 
È prossimo il rinnovamento dei contratti 

per la fornitura dei foraggi necessari per 
l'Esercito. 
,,tl contratti si 'faranno a trattativa pri­

vata. 
Progetti di legge 

(A) ROMA, 43, ore 9 
Biirazzuoli ha deciso di riprendere gli 

studi riguardanti alcuni progetti d'indole 
sociale interrotti per i lavori parla mentari. 

Movimento consolare 
(A) ROMA, 13, ore 11 
E in. preparazione un movimento conso­

lare piuttosto esteso. Saranno compresi unii 
cinquantina tra consolati vice-Consolati ed 
agenzie consolari. 

Può darsi però che il: movimeni |sia 
fatto in due riprese. 

ELEGANTE SCATOLA 
. dì 5 0 Fogl i e 5 0 B u s t e 

di iinissima Galla da "Lettera' 

Cent. * 7 S Cent. 
a g ^ P/MINOTTi 

Piazza Unitili d' talla 

/ìssorlimanto scuole di tuli i prezzi 
294 

MatS'iimemu laroterajiao 

DIREZIONE MEDICA, 
Aperto m i t o I1 anno dalle 6 alle 20 noli' e -

s ta te e Uno alle 22 ne l l ' inverno , con locali 
rfàcAl'iati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , sals i , 

f;CC. 
D O C Q I E calde, fredde-eihiacciate, scozzesi. 

' MASSAGOIO • GINNASTICA MEDICA 1112 

tìBÀM»E 
L A 

UGAZZA I» RNEST0 
I - ' "J ' P A B O V A ' 
1 V i a d e l S e r v i N. 1 0 7 4 | 

! A.wisa. I 
| c h i ama di spendere bene il suo ; 
> denaro, di visitare il proprio N e g o - | 
| z i o , che resterà soddisfatto per la S 
Iqualità o t t in i i ì , delle stoffe, tagliai 
Relegante, accuratezza nella confezione | 
i.e prezzi a" impossìbile concorrenza. % 
| 1102 1 
'«S&W "ilfo.i» 'nSsèS1 nsmim'sw « » a p fsass® « a s i ) ' 

ABBONAMENTO 

AJ-t " O O D i ^ t J 3STE,, 
aiOBNALE SI PADO VA 

|il più diiiuso della Città e Provincia! 
IL. 1 6 a m i n e 

FRANCO A D O M I C I L I O , 

AVVISO 
D a . e i r r a . 8 0 a n n i il sottoscritto p r e p a r a 

il rinomato ' 

FLUIDO RIGENERATORE 
«Ielle forir,e dei Cavalli 

della di cui efficacia possono dar p rova ì 
molti certificati di veterinari e dilettanti e d i i 
cont inuo successo ottenuto in Italia ncn solo, 
m a anche fuori. 

Siccome di tale articolo si spaccia ora q u a l ­
che contraffazione, il sottoscritto avver te i 
signori consumator i che il V E I t O F L U I D O 
trovasi e sc lus ivamente n e l l a F A B M A - C I A 
G I A C O M O S T O P P A T O s u l C o r s o V i t ­
t o r i o E m a n u e l e 11., r i i n p e t t o a i l ' a l a z z o 
P a p a d o p ó l l e che q u a l u n q u e altro non porti 
scri t ta sul l ' e t ichetta la sot tosegnata f i rma 
deve r iget tarsi perchè" non genuino e j : 

dubbia efficacia. 
GIACOMO STOPPATO 

HS2 farnmoista 

di 

• C a t a l o g h i i U i i s t r a U g r a t i s 
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pPer gli Annunzi rivolgersi agli Uffici del la"casal i Pubblicità HÀASENSTE1N &~VO.GLER Via Spirito Santo, 982, Pa'ova 

rwf innata 
inodóra CHININA-MIGONE r 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
•MANTENENDO LA TESTA FRESCA E ;PULITA 

Guardarsi dalle Imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sulì'eticyella il nome dei preparatori 

A. EVI 8 G O M E k C . 
MILANO Via T o r i n o , 12 — MILANO 

si vendeda tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Slg. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PBZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — Q, B. Miozzo. riti MA UBILA ODRA 
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ANTICA FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Cazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. ~ Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA PONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memoria) elle ora smercia la Ditta Borghetti, motta i i f a l s o nome di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056 La Direzioni CU10GNA-MORESCII1NI 

961 

• I B I DIGERIR BENE W disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O • C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetrtivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - B1SLERI; trovasi I d a tut t i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in ^Pf-^T^-lfl^SAliUTE T^ 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UA1BRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta.. da illustri idrologi 

La Regina delie acque da tavola 

t i f i 1 é ft i l 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti {ranco di porto in 
tut^a Italia, per sole Lire 15, previo 
nvio dell'importo o contro assegno. 
i IMS ballabili d e ' P'ù i n v o S a ° w ' 

t CS/fi delle P'u De"e canzoni popolari 
io^i di tutte le nazioni. 

bellissime ouvertures 
H'/» canzoni senza parole di Mentsoii 
O D sohn 

f o g j dei più favoriti pezzi d'opera 
O^fi ecc. 

MORITZ GLOCAU J : 
. A m b u r g o (Germania) H40P 

fi 1 . ÉÉÉÉÉ ÈÉÈ ÉÉÉÉ 

Orari Ferroviari 
MeteAdriatica 

PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 
d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6 . - - o, 8.9 - o. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - o..5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
o. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m.'19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO i 
a. 0.23 - o. 7.40 - d. 9.34 - o. 14. 

d. 14.54 - m. 19.35. , 
ABBIVI" a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - o. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
"d. 17.56 - o. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA por BOLOGNA 
o. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
AERIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - in. 7.29 - o. 9.24 •} d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19,33 - a. 21.36. , '• 

Società "Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

o. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 '- o. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - o. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

o. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

m. 9. o. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

5. 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

7.40 - .9 .48 - 13.14 - 16.37 - 20.5 - 23.3 
i PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

'6.50 - 13.30 - 19.30 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

6.40 - 10.20 - 18.40 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.10 - 11.30 - 15. 19.40 
, ARRIVI a PADOVA da PIOVE 

6.30 - 9.30 - 14. 19.— , 
i _ : •SM. 
& PADOVA : & 
Tipografia Editricei-F.. Sacchetto 

VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 
filll'Bil 

STORICO - AUTISTICO - ILLUSTRATA 

defla Città di Padova 
con speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o L i r e UNA. 
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GUIDA DELLA BASILICA DEL SANTO 
E VITA DI SANT'ANTONIO 
Prezzo Cent. Cinquanta 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
Prezzo Cent. Venticinque 

Vendibili presso tutte le Edicole e Negavi 
&& di Via Selciato del Santo. Mft§ 
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G A B I N E T T O M E D I C O - M A G N E T I C 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 

BOLOGNA — V ia R o m a , N. 2 , p l a n o 2° — BOLOGNA 

I numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico. 

GÌ'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano 
maggiormente coloro : che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invaeranno una 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi, della malattia, ed inviando due 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. 8.20, avranno, io immediato riscontro un 
consulto, colf indicazione del. male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI­
STENTE AL' CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. 3 ed un franco-
bolloda centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della -malattia affinchè sa 
dì essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA? 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desidesiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

Padova 1895 Tipografìa P. Sacchetto 


